
Protocollo dei mestieri del mare e delle acque interne 
 

per la qualificazione e lo sviluppo delle figure professionali che operano sul territorio  
e l’implementazione delle opportunità occupazionali e imprenditoriali  

per quanto concerne sia le acque marine che interne.  
 

 

Il Protocollo Dei mestieri del Mare e delle acque interne è un accordo programmatico promosso dal 

Remo Brindisi e sottoscritto in data 30 luglio 2020 da Capitaneria di Porto Garibaldi, Comune di 

Comacchio, CNA, Legacoop Estense, Feder Agripesca Emilia Romagna, LegaCoop agroalimentare 

Nord Italia, ConfCooperative.  

Il Protocollo prevede azioni volte a creare delle relazioni funzionali tra le diverse realtà 

rappresentate dai soggetti firmatari, al fine di potenziare le professionalità offerte al mondo del 

lavoro attraverso un’offerta formativa rispondente alle competenze richieste dal territorio. Si 

intende al contempo perseguire un contrasto alla dispersione scolastica attraverso l’inserimento nei 

curricula di studio delle competenze necessarie al futuro rilascio di titoli marittimi.  

 

 
 

Le finalità comuni sottoscritte sono: 

 

• valorizzare le opportunità economico-produttive offerte dal territorio con riferimento 

all’economia del mare e delle acque interne, sostenendo il ricambio generazionale e 

l’imprenditorialità;  

• sviluppare ulteriori risorse latenti afferenti alla medesima filiera;  

• incrementare i livelli di qualificazione, professionalità e competitività degli operatori che vi 

operano, attraverso la promozione dell’istruzione e la realizzazione di corsi rispondenti ai 

bisogni formativi e di competenze; 



• programmare percorsi didattici per l’acquisizione di competenze trasversali ed utili 

all’orientamento dei frequentatori dei corsi scolastici. 

 

 

 

L’intuizione di dar vita a questo accordo è della Dirigente Scolastica Silvia Tognacci, a partire 

dall’ottobre 2019, a seguito di numerosi incontri con istituzioni, associazioni di categoria e cittadini 

legati alla memoria dell’istituto, unanimi nel ritenere necessario un impegno concreto del Remo 

Brindisi verso la formazione ai Mestieri del Mare in ragione della caratterizzazione del tessuto 

economico locale nonché della storia stessa dell’istituto che lo lega profondamente alla 

navigazione.  

 
 

Storia e tradizione  
 

 
L’eredità ed insieme il mandato che affida all’Istituto Remo Brindisi la formazione dei 

Professionisti del mare trae origine dalla stessa edificazione dei suoi locali, inaugurati nel primo 

dicembre 1956 con l’istituzione dell’Istituto Marinaro ENAOLI –Ente Nazionale Assistenza Orfani 

dei Lavoratori Italiani-, per la “formazione morale e professionale della Gente di mare”.  

 
 

A partire dal 22 febbraio 1980, quando l’ENAOLI aveva esaurito la propria attività, l’edificio ospitò 

il nuovo complesso scolastico del Lido degli Estensi, che nel 1995 vide riconosciuta l’autonomia 

scolastica.  

 

La scuola fu in seguito intitolata all’artista Remo Brindisi. 

Diverse furono nel tempo le evoluzioni dell’offerta formativa della scuola.  



 

Con delibera n. 212 del 17 dicembre 2012, la Regione Emilia Romagna, tenuto conto delle 

progettualità già in essere e della spiccata vocazione territoriale al settore pesca, istituiva presso 

l’IIS  Remo Brindisi il Polo Tecnico Professionale Pesca, a cui seguiva un accordo di rete volto 

alla concretizzazione operativa resa possibile da un finanziamento dedicato, cui aderirono i seguenti 

soggetti: 

 
IIS “Remo Brindisi” di Comacchio (FE)  
IIS “Orio Vergani” di Ferrara  
IIS “Guido Monaco di Pomposa” di Codigoro (FE)  
Fondazione San Giuseppe CFP “Cesta” di Copparo (FE) 
Cooperativa Pescatori di Goro (FE)  
Cooperativa Adriatica di Gorino (FE)  
Società Consortile Cogetour di Comacchio (FE)  
Coop Estense di Modena  
Holiday Village “Florenz” di Comacchio.  
 
In seguito, nell’ambito dell’indirizzo MAT attivo all’IIS “Remo Brindisi” e presso il CFP Cesta di 

Codigoro, fu attivato il percorso di qualifica regionale IsFP “Operatore della Pesca e 

dell’Acquacoltura”: fu questa l’opportunità per riscoprire e recuperare la tradizione dell’Istituto 

verso le professioni del mare.  

 
Prospettive recenti di proseguimento: Prizefish 

 
A partire dall’anno scolastico 2019, l’istituto Remo Brindisi, unica scuola secondaria di secondo 

grado,  partecipa a Prizefish, un progetto interreg Italia-Croazia per coordinamento dell’Università 

di Bologna, con il seguente motto che ne individua le finalità ed i valori.  “Pescare meglio! 

Guadagnare di più! Rispettare il mare Adriatico!”  

Altri enti coinvolti in Prizefish: 

UNIBO 
Cestha 
Assam 
Izor 
Country Zara (HR) 
OGS 
IZOR 
OMEGA3 
CNR 
BIVALVIA 
ISTRA 
RERA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 



 
 
Il progetto "PrizeFish", offre al Remo Brindisi l’opportunità di contribuire alle finalità generali di 

progetto ed, al contempo, recuperare e rivedere i migliori esiti conseguiti dal Polo Pesca, ormai 

compiuto, per riaffermarsi quale principale riferimento territoriale alla preparazione di giovani, 

dilatando però le prospettive formative all’intera filiera dei mestieri del mare con il coinvolgimento 

dei suoi tre indirizzi. A titolo esemplificativo, non esaustivo, il Prizefish articola le sue azioni come 

segue:  

MAT: analisi e studio delle tecniche di pesca a basso impatto e della risorsa ittica locale; 

IPSEOA: trasformazioni del prodotto e valorizzazione enogostronomica, organolettica e 

nutrizionale; utilizzo di materie prime a km0, stagionali, povere.  

ITE: implementazione delle opportunità di promozione di prodotto ed espansione dei mercati, 

attraverso sagre e fiere intenazionali, marchi di qualità, studio di nuove prospettive di mercato.  

 
Il legame con l’Ufficio Circondariale marittimo di Porto Garibaldi 

 
Oltre il porto canale su cui si affaccia il Remo Brindisi, distante soltanto una lingua di mare, trova 

sede l’Ufficio Circondariale marittimo di Porto Garibaldi. 

 A partire dall’anno scolastico 2016/2017, il Remo Brindisi organizza con la Capitaneria il progetto  

 “Uscite in mare” che coinvolge gli alunni in attività didattiche a bordo di pescherecci su 

autorizzazione del Ministero dei Trasporti.  

Inoltre la Capitaneria svolge presso i laboratori del Remo Brindisi gli esami per il rilascio dei Titoli 

Marittimi.  

 
Integrazione al Protocollo 

 
Nel dicembre 2020, riconoscendosi nelle finalità, hanno aderito al Protocollo anche il Comune di 

Goro, l’Istituto Comprensivo Alessandro Manzoni di Mesola e l’istituto Comprensivo di 

Comacchio.  

L’Amministrazione Comunale di Goro approva i contenuti del Protocollo, ne manifesta pieno 

interesse ed intende contestualmente favorire la diffusione e la condivisione dei principi attuativi, 

operando al fine di veicolare tutte le informazioni e le proposte all’interno del territorio comunale di 

propria competenza 



L’adesione delle scuole secondarie di primo grado al Protocollo costituisce l’opportunità per 

partecipare ai tavoli di confronto in cui emergono le principale esigenze formative espresse dal 

mondo del lavoro e dagli enti locali e contribuire, con il Remo Brindisi, allo sviluppo di una 

verticalità del curricolo che tiene conto degli apprendimenti maturati nell’intero percorso di 

istruzione degli alunni. Intercettando precocemente interessi e bisogni formativi dei giovani alunni 

vocati alle professioni marittime, è anche possibile prevenire ed arginare il fenomeno 

dell’abbandono scolastico.  

 
 

Prospettive a breve termine 
 

- Preparazione degli iscritti all’indirizzo Mat al conseguimento del titolo di marinaio 

motorista. 

- Organizzazione di conferenze e workshop per diversi target  

- Prosecuzione delle collaborazioni con la Capitaneria per lo svolgimento degli esami volti al 

rilascio dei titoli marittimi 

- Approfondire e divulgare il valore del patrimonio storico del Remo Brindisi per 

consolidarne consapevolezza in alunni e cittadinanza.  

 

Prospettive a medio termine 
 

- Collaborazione con Osservatorio della Pesca per rilascio titoli marittimi di livello superiore; 

- Implementare i laboratori a vantaggio di un’offerta formativa sempre più aggiornata e in 

grado di corrispondere alla domanda di competenza del mercato del lavoro.  


